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In vista del processo
in Cassazione la

famiglia guarda agli
sviluppi con ottimismo

La sorella Ilaria:
«Forse siamo davanti

a una svolta»
SORELLA Ilaria Cucchi ( LaPresse)

Caso Cucchi. Una corsa per la verità e per non dimenticare
un anniversario diverso dagli altri, quello di que-
st’anno in ricordo di Stefano Cucchi, a sei anni
dalla sua morte avvenuta nel Padiglione deten-

tivo dell’Ospedale "Pertini" di Roma una settimana do-
po il suo arresto per droga. C’è una nuova inchiesta
giudiziaria che mira a far luce sulla vicenda, c’è una
nuova speranza per la famiglia dopo un processo d’ap-
pello che un anno fa ha visto assolti sei medici, tre in-
fermieri e tre agenti penitenziari. Ieri, Rita, la madre di
Stefano, come ogni anno è andata al cimitero, mentre
Ilaria, la sorella, ha voluto portare un mazzo di fiori da-
vanti a quell’ospedale dove Stefano morì.

E una corsa in memoria di Stefano Cucchi il 31 ottobre
nel parco degli Acquedotti a Roma, non lontano dal
luogo dove Stefano venne fermato il 15 ottobre del 2009.
È il "Primo memorial Stefano Cucchi - Corri con Stefa-
no", la cui locandina è stata disegnata da Zerocalcare.
La sorella Ilaria Cucchi, fa parte del comitato promo-
tore: «Dopo sei anni voglio ricordare Stefano con un
sorriso - dice - con un momento di riflessione, ma an-
che di speranza, perché dopo sei anni sento finalmen-
te di poter avere la speranza in questa giustizia».
Il prossimo 15 dicembre infatti la Cassazione si espri-
merà sulla legittimità della sentenza che il 31 ottobre

2014 ha assolto tutti gli imputati nel processo per la
morte di Stefano Cucchi. «La battaglia è stata difficile e
complicata e ogni giorno ho chiesto scusa a mio fra-
tello per il processo a cui lo stavo sottoponendo. Però
non ci siamo fermati, siamo andati avanti e grazie a
questo oggi forse siamo davanti ad una svolta. A di-
stanza di sei anni dalla morte di Stefano, ho sentito di
voler fare questa iniziativa di ricordo e riflessione ma
soprattutto di speranza. Perché è così che voglio ricor-
darlo e perché, per la prima volta in sei anni, spero di
poter guardare al futuro con ottimismo».
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Armi, Buonanno choc
Pistola in diretta tv
Anche Salvini lo scarica
Il leghista: «Nel mio Comune concederò 
un bonus di 250 euro a chi ne compra una» PROTAGONISTA. Gianluca Buonanno, parlamentare europeo e sindaco di Borgosesia

IL GESTO
DISCUSSO.
Il sindaco di
Borgosesia ed
eurodeputato della
Lega, Gianluca
Buonanno, in
collegamento con
SkyTg24 sul caso
del pensionato che
ha ucciso un uomo
per "legittima
difesa" mostra al
pubblico una
pistola. L’esponente
del Carroccio ha da
sempre abituato
l’opinione pubblica
a provocazioni
censurabili, in
Parlamento e fuori

ALESSANDRO BELTRAMI

meglio che il cimitero si riempia
di delinquenti piuttosto che a pa-
gare siano sempre i cittadini». E

poi in diretta tv Gianluca Buonanno, sinda-
co di Borgosesia (Vercelli), nonché europar-
lamentare della Lega Nord, sfoggia una pi-
stola davanti alla telecamera. È accaduto ie-
ri mattina durante una trasmissione di Sky
Tg24. La conduttrice in studio, Federica De
Sanctis, lo ha invitato a riporre l’arma. Buo-
nanno, che era in collegamento esterno, ha

risposto «tanto
non ha il carica-
tore». Il sindaco è
stato ripreso più
volte ma senza
successo. Allora
De Sanctis ha fat-
to oscurare il col-
legamento e si è
scusata col pub-
blico. «Abbiamo
deciso di inter-
rompere il colle-
gamento con il le-
ghista perché ri-
teniamo inaccet-

tabile il comportamento del sindaco ed eu-
roparlamentare», ha detto il direttore di Sky
Tg24 Sarah Varetto. «Abbiamo condannato
subito in diretta il suo gesto, a nostro avviso
inaccettabile, ma che deve far riflettere so-
prattutto perché compiuto da un esponen-
te politico che ha ben due cariche elettive, u-
na delle quali in ambito internazionale».
Buonanno è noto alle cronache per uscite al-
le soglie o al di là del buon gusto, come la spi-
gola sventolata in parlamento il 1 aprile 2014
o la maglietta con l’immagine di Angela
Merkel con i baffetti da Hitler indossata un
paio di settimane fa a Bruxelles, che gli ha
causato una sospensione di dieci giorni dal
parlamento europeo e una multa di tremila
euro. Ma sulla scena sconcertante vista ieri
in tv l’ironia appare superflua. Il tema del di-
battito era il limite della legittima difesa, in
relazione al caso di Vaprio d’Adda. Buonan-
no era stato invitato perché la sua ammini-
strazione ha da poco varato una norma che

È«
offre un bonus di 250 euro a chi acquista u-
na pistola per la propria sicurezza. «Ovvia-
mente – ha precisato ieri nel pomeriggio – a
chi ha i permessi per detenere un’arma». La
misura, ha aggiunto, è stata finanziata «nel-
la variazione di bilancio prendendo i soldi
sui premi per i dipendenti pubblici. Tutti gli
altri servizi sociali non vengono toccati. So-
no soldi che vengono presi dal pacchetto di-
pendenti».
L’arma, anche se scarica, era vera. «Ho chie-
sto alla polizia municipale di farmi vedere u-
na pistola. Io non ho il porto d’armi, non so-

no un giutiziere della notte. Era senza cari-
catore, l’ho mostrata per far vedere un mo-
dello, che costa una cifra media, intorno ai
750 euro». Che a Borgosesia, grazie al Co-
mune, scendono a 500.
Buonanno ha adottato il provvedimento po-
chi giorni dopo l’arresto di Francesco Sici-
gnano, il pensionato che ha ucciso il ladro
nella sua villetta di Vaprio d’Adda. Un’idea sa-
lutata entusiasticamente da Salvini, che però
ieri ha scaricato il suo europarlamentare:
«Non è andando in tv ad agitare una pistola
– ha detto il segretario federale della Lega
Nord a Radio Pa-
dania – che si ri-
solvono i proble-
mi. Farlo non è u-
tile a nessuno».
Unanime la con-
danna da parte di
esponenti del Pd
e di Sel, ma anche
la società civile ha
protestato: «La
"trovata" del le-
ghista Buonann-
no – ha affermato
il presidente
dell’Aiart Luca
Borgomeo – è davvero un pessimo esempio
di tv, soprattutto se si pensa che in quella fa-
scia oraria tanti ragazzi potevano essere da-
vanti al piccolo schermo. Certo, se si conti-
nua a invitare in televisione certi personag-
gi che cosa ci si può aspettare?».
La "legittima difesa", intesa in senso molto
ampio, sta comunque a cuore alla Lega Nord.
Ieri la giunta della Regione Lombardia ha
approvato il regolamento attuativo della leg-
ge che concede il patrocinio gratuito a chi si
rende responsabile di eccesso colposo di le-
gittima difesa. «Ci muoviamo velocemente
– ha detto il presidente della Regione Ro-
berto Maroni – anche in seguito a quanto
accaduto qualche giorno fa a Vaprio d’Adda».
Mancano ancora un paio di passaggi istitu-
zionali perché la norma entri in vigore. Poi,
in Lombardia, se spari al ladro avrai l’avvo-
cato gratis. Ha ragione Salvini, non serve por-
tare le pistole in tv.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ALTRA POLEMICA

Penultima scivolata
contro il parroco

L’ultima "sceneggiata" mediati-
ca dell’europarlamentare Buo-
nanno rischia di oscurare un’al-
tra polemica, passata tutt’altro
che sotto silenzio. Riguarda il ter-
ritorio da cui proviene l’esponen-
te leghista, che è anche pro sin-
daco di Varallo Sesia. Nei giorni
scorsi, insieme al sindaco del
centro piemontese, Eraldo Botta,
Buonanno ha affisso manifesti in
città per protestare contro l’arri-
vo dei migranti, rispolverando to-
ni anti-immigrati da sempre nel-
le sue corde.
In particolare, ha preso di mira le
dichiarazioni del parroco, don Ro-
berto Collarini, che, nell’omelia di
domenica scorsa, aveva invitato
«i cittadini e le parrocchie all’ac-
coglienza di coloro che fuggono
dalla guerra e dalla povertà».
«Don Roberto, nei suoi interven-
ti, ha semplicemente ricordato la
logica del Vangelo a riguardo del-
la disponibilità e dell’apertura
verso gli ultimi» ha sottolineato
a tal proposito il vescovo di No-
vara, monsignor Franco Giulio
Brambilla.

Dagli Stati Uniti arriva l’ennesimo ca-
so di una sparatoria in un campus u-
niversitario. Questa volta l’episodio è
accaduto nelle aree interne della Ten-
nessee State University, a Nashville.
Movente dello scambio di colpi d’ar-
ma da fuoco una lite provocata da u-
na semplice partita a dadi. La polizia
ha riferito che almeno una persona è
morta e altre due sono rimaste ferite.
La vittima, un 19enne, non frequen-
tava l’università, mentre i feriti sono
due studenti. Non si sa ancora se il
killer, che è riuscito a fuggire, sia i-
scritto all’ateneo: la polizia lo sta an-
cora cercando. 
Intanto, è choccante l’ultimo sondag-
gio Gallup che rivela come il consen-
so per la diffusione delle armi non sia
mai stato così alto tra gli americani,
nonostante le ultime stragi nei campus.
Il 58% dei cittadini Usa sostiene infat-
ti la National Rifle Association (Nra), la
potente lobby delle armi da fuoco.
Sembrano così cadute nel vuoto le pa-
role del presidente Barack Obama che,
dopo la recente strage al college in O-
regon in cui sono morte dieci perso-
ne, aveva lanciato un appello a fare di
più per combattere la diffusione delle
armi. Un altro sondaggio Gallup mo-
stra poi come il 56% degli americani
sia a favore delle armi nascoste («con-
cealed weapons») perché il Paese sa-
rebbe così più sicuro, dalle scuole a-
gli uffici pubblici. Un altro recente stu-
dio ha rivelato che il 43% degli ame-
ricani ha una pistola in casa. 

Paolo M. Alfieri

Usa. Lite al campus:
morto un 19enne
Gli americani
sempre più pro-armi

Vaprio d’Adda
Ragazzo ucciso, il pm:
«Non abbiamo certezze
sull’omicidio volontario»

LUIGI GAMBACORTA
MILANO

a procura aggiusta il tiro, quello dei media non
dell’inchiesta. Tocca ad Alberto Nobili, il sostituto
esperto, ricordare che «non c’è accanimento nei

confronti di Francesco Sicignano»,  il pensionato 65en-
ne che ha ucciso Gjergi Gjonj, il 22enne che nella not-
te di martedì ha tentato di rubargli in casa. Lo ripete ai
cronisti perché aiutino a
«stemperare il clima». In-
tanto i parenti del morto
chiedono la galera per chi
ha sparato.
«L’ipotesi di omicidio vo-
lontario è stata formulata
perché così si fa in questi
casi. Partendo dal reato più
grave si possono usare tut-
ti gli strumenti investigati-
vi», incluso il monitorag-
gio dei contatti telefonici
(del ragazzo albanese, ma
anche dei familiari di Sicignano) o disporre intercet-
tazioni, alle quali nessuno ha fatto cenno. Sicignano
non è stato fermato e la sua vicenda «si può conclu-
dere con un proscioglimento per legittima difesa». Ma
bisogna prima sciogliere le "incongruenze" emerse
nell’interrogatorio dell’indagato. La più vistosa è il col-
po al petto: sparato da due metri ha una traiettoria dal-
l’alto in basso. Pare indicare che il giovane è stato col-
pito sull’ultima rampa della scala esterna e che non è
entrato in casa, dove non c’è traccia di sangue. Non si-
gnifica che Sicignano abbia mentito: il ladro «poteva
essere piegato, il proiettile deviato da un osso. Né si
può escludere che dopo essere stato colpito, nel ten-
tativo di lasciare la casa, l’albanese abbia camminato».  
«Occorre una riflessione sulla legittima difesa – ha ri-
petuto il ministro dell’Interno Alfano –, ma uccidere un
uomo non è mai da festeggiare». 
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Ismu. Accoglienza, le città del sud campioni d’Italia
ILARIA SESANA

oma capitale dell’accoglienza, almeno
per quanto riguarda i numeri di ri-
chiedenti asilo che hanno trovato un

tetto nella città eterna. Lo rivela una ricerca
della Fondazione Ismu che, in base ai dati del
ministero dell’Interno, aggiornati alla scorsa e-
state, ha scattato una fotografia del numero
dei migranti accolti all’interno delle diverse
strutture destinate all’accoglienza. 
Tra luglio e agosto 2015, erano circa 91mila i
richiedenti asilo accolti in Italia. Suddivisi  tra
centri di primissima accoglienza (10mila pre-
senze nei Cara, nei Cpsa e nei Cda), nelle strut-
ture temporanee (61mila tra palestre, alber-
ghi, oratori, centri Caritas e altre strutture de-
stinate all’accoglienza nelle fasi di emergen-
za), cui si aggiungono i 21mila della rete Sprar,
il sistema nazionale per i richiedenti asilo. 
Così, guardando al fenomeno dell’accoglien-
za in numeri assoluti, Roma e in generale le

R
grandi città, si confermano ai primi posti del-
la graduatoria. Ma se invece si prende in con-
siderazione il rapporto tra il numero di mi-
granti accolti e la popolazione residente ecco
che la fotografia scattata dall’Ismu cambia
profondamente: i tre Comuni più accoglienti
sono infatti Caltanissetta (con un immigrato
ogni 83 abitanti), Catania (un immigrato ac-
colto ogni 96 abitanti) e Marsala (uno ogni 109
abitanti). Tutti in Sicilia. Seguono Bolzano (u-
no ogni 146), Como (uno ogni 156), Cremona
(uno ogni 170), Trapani (uno ogni 171 abitan-
ti), Foggia (uno ogni 199), Udine (uno ogni 223)
e al decimo posto Bari (un migrante accolto o-
gni 247 abitanti). 
A grande distanza seguono i comuni maggio-
ri. Bologna ospitava un migrante ogni 425 a-
bitanti, Roma uno ogni 602, Firenze un mi-
grante ogni 726 abitante, Genova uno ogni 817,
Milano uno ogni 916 (o uno ogni 631 consi-
derando anche i migranti in strutture tempo-
ranee non definite tra i comuni della provin-

cia). A chiudere questa graduatoria Torino (che
ha accolto un migrante ogni 1.102 abitanti),
Napoli (uno ogni 2.718), infine Palermo con u-
no ogni 4.163.
L’analisi dell’Ismu si concentra sulle 100 città
più popolose d’Italia tra cui spicca - in nume-
ri assoluti - Roma che accoglie 4.773 profughi
(più ulteriori 222 posti Sprar assegnati in pro-
vincia). Seguono Catania (3.303) e Milano do-
ve ai 1.459 migranti presenti al 6 agosto scor-
so, se ne aggiungevano altri 659 in strutture
non convenzionate o in attesa di collocamento
tra tutti i Comuni della provincia. A comple-
tare la "top ten" dell’accoglienza ci sono Bari
(1.328), Bologna (908), Torino (814), Caltanis-
setta e Foggia (entrambi i comuni con 766 mi-
granti accolti), Marsala (761) e Bolzano (727). 
Cifre che testimoniano il grande sforzo mes-
so in atto dagli enti locali per gestire - spesso
in modalità emergenziale - l’accoglienza del-
le migliaia di profughi sbarcati in Italia.  
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La procura

«Il pensionato può
essere prosciolto,
ma vanno chiarite
le incongruenze»

Il sindaco di
Borgosesia ed
europarlamentare
leghista ha
mostrato un’arma
«per fare un
esempio»

Il segretario
della Lega Nord:
«Un gesto inutile,
che non serve
a nessuno»
Le proteste
di Pd e Sel

Roma prima in numeri
assoluti, in percentuale
ok i Comuni meridionali 

Ravenna. Funerali del cooperante
Il parroco: «Un buon samaritano»
Ravenna. «Il buon samaritano non era un sacerdote, ma una persona
qualunque che però amava il prossimo, una persona che ha aiutato u-
no sconosciuto in difficoltà e poi è sparito dalla sua vita. Così dobbia-
mo ricordare Cesare Tavella». Lo ha detto ieri mattina all’omelia nella
chiesa di Santa Maria Assunta di Traversara, nel Ravennate, don Davi-
de Ferrini, parroco di Alfonsine e già parroco di Traversara, durante i fu-
nerali di Cesare Tavella, il cooperatore ucciso da alcuni uomini armati
il 28 settembre scorso in Bangladesh, dove lavorava per una ong olan-
dese in progetti di sicurezza alimentare e sviluppo rurale. Traversara, fra-
zione di Bagnacavallo, è il paese d’origine e di residenza dei genitori del
51enne Cesare. Alla funzione, celebrata nel massimo riserbo, erano pre-
senti i genitori Corrado e Tania, il fratello Marco, l’ex moglie e la figlia I-
rene, che abitano in Piemonte, e l’attuale compagna tedesca.  Tavella
sognava di vivere in un casolare nei dintorni che stava restaurando e do-
ve trascorreva il tempo quando rientrava in Italia. In una lettera conse-
gnata al prete, la famiglia Tavella scrive: «In questo momento d’immenso
dolore, ci sono state di grande aiuto e di consolazione il supporto e l’a-
micizia che tanti ci stanno dimostrando». Sul caso la procura di Roma
indaga per il reato di omicidio con finalità di terrorismo, anche se la pi-
sta dei miliziani islamici dell’Is è stata smentita da Dacca.

Quinto Cappelli
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TECNAVIA
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